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La DC e la sinistra 

IL DIBATTITO parlamen
tare conclusosi nei gior

ni scorsi, l'intervento di 
Piccoli con le sue forti ve
nature integraliste, le gran
di manovre che si intreccia
no in modo sempre più con
vulso all'interno della De
mocrazia cristiana, l'acca
vallarsi di dimissioni di mi
nistri e di membri della di
rezione di quel partito sono 
tutti avvenimenti che sem
brano scandire i ritmi di 
una pericolosa marcia che 
volge verso il logoramento 
dell'attuale quadro politico 
italiano. 

Tali pericoli sono resi an
cor più acuti dalle incer
tezze dello schieramento dei 
€ rinnovatori » sempre più 
attestato nello sterile immo
bilismo di una politica del 
« confronto » che rischia di 
non indicare alcuna pro
spettiva dinamica. 

Ma ciò che è più grave, è 
che dietro il paravento del
la mancanza di idee di quel
la parte del gruppo diri
gente democristiano che al 
congresso impugnò la ban
diera del rinnovamento, si 
muovono nella DC diverse 
componenti che cercano la 
strada della formazione di 
un blocco moderato, e che 
sono a loro volta in con
flitto tra di loro nella de
finizione della natura di 
una nuova politica di destra 
e, persino, delle caratteri
stiche stesse dell'assetto 
istituzionale del Paese. Ed 
è così che nell'incertezza 
tra l'ipotesi della costitu
zione di un blocco modera
to, sia pure moderno e in 
funzione di una politica di 
alternativa alla sinistra e 
di esclusione di ogni colla
borazione governativa con 
i comunisti e la ricerca di 
un recupero subordinato 
del PSI al governo, il parti
to di maggioranza relativa 
finisce per scaricare ancora 
una volta sul paese la pro
pria crisi interna. 

I !. RECENTE CC del PSI 
è giunto, dunque, come 

un interessante momento d i . 
chiarificazione che dovreb
be svegliare la DC dai tor
pori e dalle illusioni di una 
politica definitivamente su
perata. 1 socialisti, nel loro 
massimo organo dirigente, 
hanno chiaramente detto di 
no al « recupero » del PSI 
a una politica di centro-si
nistra comunque camuffata. 
Questa presa di posizione, 
cosi netta, mette la DC di
nanzi alle proprie responsa
bilità e la pone davanti al
l'esigenza di una scelta pre
cisa tra la linea dello scon
tro e quella della costruzio
ne di un equilibrio politico 
più avanzato. 

La prima strada, è bene 
dirlo con chiarezza, è illu
soria e maschera soltanto 
un senso indistinto di de
bolezza, di insicurezza e an
che di paura. Tuttavia pro
prio perchè la tentazione ad 
un arroccamento integrali
stico viene alimentata dal
la convinzione di poter de
terminare un logoramento 
del PCI finisce per essere, 
oltre che illusoria, estrema
mente pericolosa per le sor
ti del Paese. Coloro che cre
dono di farci perdere qual
che penna puntando sul de
terioramento di tutta la si
tuazione si illudono se ri
tengono di poter trarre dei 
vantaggi per la DC; com
portandosi in questo modo 
seguono, in realtà, una lo
gica di tipo cileno che fini
rebbe per travolgere lo stes
so partito cattolico. 

In questo contesto, così 
irto di insidie, la posizione 
responsabile assunta dal CC 
del PSI è ancor più apprez
zabile perchè, escludendo 
ogni mossa precipitosa vol
ta a fare cadere un gover
no di cui anche noi siamo 
insoddisfatti, ha deciso di 
non anticipare i tempi di 
una crisi che fornirebbe un 
alibi alla DC per scaricare 
sulla sinistra le sue con
traddizioni e per nasconde
re la sua responsabilità pri
maria nel non voler sceglie
re l'unica soluzione valida 
che è quella della prospet
tiva di una svolta democra
tica. 

Con la loro presa di po
sizione decisamente contra
ria a ogni cedimento alla 
DC i compagni socialisti di
mostrano di voler concorre
re. in modo unitario, alla 
definizione positiva di un 
nuovo quadro politico. Si 
tratta, indubbiamente, di 
una rilevante novità che 
qualora venisse coerente
mente perseguita sarebbe 
destinata "ad aprire una 
nuova fase nei rapporti in
terni alla sinistra e nei rap
porti tra la stessa sinistra 
e la Democrazia cristiana. 

Si verrebbero così a ca
povolgere i presupposti su 
cui si fondava la politica di 
«entrosinistra. che 'erano 
quelli di un incontro di tut
ta la DC con una sinistra di
visa, per andare invece al-
ftaeontro tra una sinistra 

unita, pur nelle sue interne 
articolazioni, e una DC che 
deve cambiare, deve rigene
rarsi, ê  che, soprattutto, 
non può più accarezzare 
l'illusione di una facile via 
di uscita a spese del Par
tito socialista italiano. 

LA CHIAREZZA tuttavia 
deve essere portata al

le sue estreme conseguenze. 
Occorre che sia a tutti pre
sente, e in ogni momento, 
che la pressione unitaria 
della sinistra sulla DC, per 
essere conseguente, deve 
poggiare sulla consapevolez
za che l'austerità è una scel
ta obbligata, e che la lotta 
all'inflazione è la condizio
ne necessaria per difendere 
e sviluppare la nostra de
mocrazia. 

Esiste quindi un rapporto 
stretto tra l'obiettivo fon
damentale — che è quello 
della lotta all'inflazione — 
e la determinazione di un 
quadro politico efficiente e 
capace di sostenere tale 
lotta. E chi vuole l'inflazio
ne, e con essa l'incontrolla
ta ripresa di un neo libera
lismo che andrebbe ad esclu
sivo vantaggio dei più forti, 
punta anche a indebolire il 
nostro sistema democratico 
e a impedire l'unità tra le 
grandi componenti popolari 
della società italiana. 

Per questo concordiamo 
con i compagni socialisti 
quando pongono l'esigenza 
di dar vita a un governo 
di emergenza, non come una 
proposta di schieramento 
ma come la risposta poli
tica alla eccezionale gra
vità della situazione e, in 
definitiva, come l'unico qua
dro politico funzionale alla 
scelta programmatica di una 
lotta all'inflazione che sia 
capace di determinare un 
diverso sviluppo della no
stra economia. 

Diciamo francamente che 
dinanzi a ' questa necessità 
poco importa discettare — 
come faceva ancora l'altro 
giorno II Popolo — se tra 
la politica del « compro
messo storico » e la propo
sta socialista di un governo 
di unità > nazionale ci sia 
una sostanziale identità di 
posizione; ciò che ci prenw 
sottolineare è che, comun
que la si voglia chiamare, 
questa è una politica che 
non intende né emarginare 
né, tanto meno, schiacciare 
le forze intermedie. 

CI SEMBRA dunque del 
tutto utile e legittimo 

che, proprio nel momento in 
cui possiamo con soddisfa
zione registrare tra noi e i 
compagni socialisti una con
vergente valutazione delle 
caratteristiche della crisi e 
della necessità di affrontar
la attraverso l'intesa e il 
concorso di tutte le forze 
democratiche e popolari, si 
apra anche una approfondi
ta discussione sui principi 
che ci guidano nella costru
zione di una nuova società. 

Ma per sbarazzare tale ri
cerca da falsi problemi oc
corre anche superare — 
certo non escludendo la di
scussione — le diffidenze, 
affiorate anche nel CC del 
PSI, nei confronti di una 
nostra natura immutabile e 
votata alla ricerca di una 
egemonia totalizzante. A tal 
fine sentiamo che è neces
sario far comprendere e 
approfondire meglio la co
noscenza della matrice ita
liana e gramsciana del no
stro concetto di egemonia, 
che non è sinonimo di do
minio — come troppe volte 
si crede — ma che, al con
trario, sta a indicare la vo
lontà di perseguire una di
rezione fondata sul consen
so e capace di muoversi nel 
contesto di una società plu
ralista. 

Deve essere tuttavia al
trettanto chiaro che una 
volta affermati il principio 
dell'alternanza e la nostra 
disponibilità di tornare al
l'opposizione, qualora venis
sero meno le condizioni de
mocratiche di una nostra 
partecipazione al governo, 
non si può ridurre il plura
lismo a un astratto gioco 
democratico fine a se stes
so. Rimane del tutto legit
timo, per un partito che è 
portatore di nuovi valori so
ciali e ideali, perseguire la 
via di una egemonìa fonda
ta sul consenso e che punti 
non a un ricorrente altale
narsi di governi progressisti 
e conservatori, ma all'obiet
tivo storico della trasforma
zione della società. 

E* su questo terreno che 
la DC deve sperimentare il 
suo pluralismo. Da parte 
nostra siamo pronti a una 
sfida concreta sol terreno 
dell'emergenza, delle neces
sità impellenti del Paese. 
Solo una sperimentazione 
politica di questo genere 

[totrebbe aprire, al di là del-
e dispute astratte, una nuo

va fase nella storia politica 
del paese. 

Achille Occhetfo 

SERRATO CONFRONTO DI POSIZIONI SULLE MISURE ECONOMICHE 

Martedì il governo 
decide sul «blocco» 
oltre gli otto milioni 

Confermata la annunciata riunione di ministri - Il congelamento verrebbe limitato 
agli scatti di contingenza ed ai loro effetti sui vari istituti - Non verrebbero toc
cati gli aumenti contrattuali - I sindacati sollecitano l'incontro con il governo 

Anche se non vi è stata al
cuna convocazione ufficiale. 
si sa, però, che è conferma
ta per martedì la annunciata 
riunione di ministri, nel cor
so della quale il governo de
ciderà quale deve essere la 
sorte del proposto blocco to
tale degli incrementi delle 
retribuzioni al di sopra degli 
otto milioni di lire. Sembra 
non sia escluso il ritiro, da 
parte del governo, degù* e-
niendamenti presentati in 
commissione ' finanze e te
soro de! Senato; secondo voci 
ufficiose il governo si appre
sterebbe. però, a preparare 
dei nuovi emendamenti, che 
confermerebbero il blocco de
gli scatti di contingenza — 
parziale o totale a seconda 
del « tetto » delle retribuzio
ni — estendendolo anche a-
gli effetti degli scatti di scala 
mobile sulle varie voci retri
butive. 

In sostanza, sulla falsariga 
delle due modifiche annun
ciate da Andreotti nelle con
clusioni del dibattito alla 

Camera, il governo sembre
rebbe orientato a tenere fuo
ri dal blocco generalizzato 
gli aumenti derivanti dai 
rinnovi contrattuali e quelli 
collegati alle promozioni. Il 
governo appare dunque in
tenzionato a non mantenere 
il primitivo testo del decreto 
che prevedeva solo il blocco 
degli scatti di contingenza, 
ma ad apportarvi in ogni ca
so delle modifiche. 

In quale misura sull'orien
tamento di Andreotti e dei 
ministri peserà l'orientamen
to delle forze politiche e dei 
sindacati? Si sa che tutte Jg 
forze politiche — a comi!»* 
ciare dal PCI — hanno e-
spresso serie riserve nei con
fronti degni ' emendamenti 
presentati giovedì mattina dal 
governo. I comunisti hanno 
ribadito che bisogna procede
re alla conversione in legge 
del decreto che limitava il 
blocco agli scatti di scala mo
bile. con una serie di modi
fiche migliorative. I sinda
cati, da parte loro, dopo una 

serie di riunioni a vari li
velli hanno confermato ieri 
mattina, la richiesta di un 
incontro urgente con Andreot
ti — nel giro dei prossimi 
giorni — per discutere enti
tà e modalità del prelievo 
fiscale e la destinazione del
le risorse cosi reperite. In 
questo contesto, hanno detto, 
essi affronteranno anche la 
questione del blocco degli sti
pendi. 

Una posizione critica nei 
confronti delle modifiche del 
governo al blocco della sca
la mobile è stata espressa — 
come si è detto — anche dai 
socialisti, mentre ieri, par
lando a nome dei repubbli
cani. Mammì ha rilevato che 
il blocco totale delle retribu
zioni < colpisce una fascia di 
lavoratori a reddito fisso che 
non sfuggono al fisco » e ha 
aggiunto che « la natura pere-
quativa del provvedimento di 
blocco della scala mobile ri
schia, pertanto, di tradursi in 
punitiva >. 

Passare subito 
alla fase di rilancio 
degli investimenti 

Un'intervista del compagno Barca • La polemica contro le accuse di Andreatta - La 
trattativa fra sindacati e Confindustria non può essere a senso unico - Le dire
zioni della ripresa: edilizia, trasporti collettivi, agricoltura - No alla crescita zero 

• ANCHE ANDREOTTI 
RISPONDE A FANFANI 

Dopo Zaccagnini, anche il presidente del Consiglio ha 
polemizzato (senza nominarlo) con Panfani. Il presidente 
del Senato aveva giudicato non conveniente per la DC 
l'attuale situazione, e Andreotti replica che data la gravi
tà della crisi è un dovere fare tutto il possibile. « senza 
assumersi altrimenti gravi pubbliche responsabilità ». 

A PAG. 2 

• MIGLIAIA DI DONNE A NAPOLI 
MANIFESTANO PER IL LAVORO 

Un grande e vivace corteo ha attraversato la cit
tà. La giornata di lotta, alla quale hanno parte
cipato delegazioni provenienti da tutta Italia, è sta
ta organizzata dall'UDI. A PAG. 4 

• L'OCCHIO DEL PARLAMENTO 
NELLA GIUNGLA RETRIBUTIVA 

L'inchiesta delle Camere procede speditamente e dovreb
be concludersi in aprile. A colloquio col compagno Fer
nando Di Giulio sulle prime indicazioni politiche del la
voro della commissione. A PAG. 7 

• PROCESSO Al CARNEFICI 
DI CRISTINA MAZZOTTI 

Martedì si apre il dibattimento a Novara. Mafia e banche 
svizzere dietro l'assassinio della ragazza. Il padre morì 
per il dolore poche settimane dopo il ritrovamento del 
cadavere. Ventuno imputati. Mancano i mandanti. 

A PAG. 9 
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Terminata la visita del presidente Perez 

Tra Italia e Venezuela 
più stretta cooperazione 

Diffuso ieri il comunicato conclusivo sugli incontri con Leone e Andreotti 
Udienza in Vaticano da Paolo VI - Colloquio con il compagno Berlinguer 

A Roma migliaia ai due cortei 
contro le aggressioni fasciste 

Con due grandi manifestazioni unitarie a Monteverde 
e a Trieste Salario, migliaia e migliaia di cittadini hanno 
espresso il loro sdegno e !a loro ferma ccndanna per le 
violenze che i fascisti hanno scatenato in questi giorni nei 
due quartieri romani. Ai cortei organizzati rispettivamente 
dal comitato antifascista della XVI circoscnzicne e dal 
comitato di quartiere Trieste, hanno aderito le forze poli
tiche democratiche, sociali e sindacali e la giunta comunale. 
Nella foto: un momento della manifestazione al Salario 

A PAGINA 12 

La giornata di ieri è stata 
quella conclusiva della visita 
del presidente Carlos Andres 
Perez il quale, terminati i col
loqui con il presidente Leone. 
con l'on. Andreotti e con l'on. 
Forlani, si è recato in visita 
in Vaticano e si è intrattenu
to per circa quarantacinque 
minuti con Paolo VI, in un 
colloquio privato. 

Successivamente, in un In
contro ufficiale. Paolo VI e II 
capo dello Stato del Venezue
la hanno scambiato brevi di
scorsi In questa occasione, 
Perez ha ripreso il tema della 
« ricerca di un nuovo ordine 
internazionale, basato sulla 
giustizia, l'uguaglianza, l'in
terdipendenza e la coopera
zione tra i vari Stati, quali 
che siano l loro sistemi econo
mici e sociali»: tema che. 
come si sa, è quello centrale 
della discussione tra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo, in vista della 
conferenza che si svolgerà a 
Parigi dal 15 al 17 dicembre. 
e si collega direttamente al 
problema del prezzo del 
petrolio. 

Perez ha detto a questo pro
posito che l'auspicata coope
razione deve «correggere le 
disuguaglianze e riparare le 
attuali ingiustizie, eliminare 
le crescenti disparità tra i 
paesi sottosviluppati e I pae
si in via di sviluppo e garan
tire alle generazioni presenti 
e future uno sviluppo econo
mico e sociale sempre cre
scente». Da ciò in definitiva 
dipende, ha rilevato il presi
dente. la soluzione del proble
ma della pace universale e del 
problema posto dal flagello 
della fame. 

Del legame di interdipen
denza tra - progressi nella 
« cooperazione nord-sud » e 
contenimento de! prezzo del 
greggio Perez aveva parlato. 
come si ricorderà, nella sua 
conferenza stampa di vener
dì, in termini che riflettevano 
lo intento di evitare un ina
sprimento del contrasto e di 
salvaguardare la possibilità di 
soluzioni positive per l'insieme 
dell'economia mondiale. Nello 
stesso spirito. Perez aveva af
frontato il problema dei rap
porti tra il suo paese e l'Ita
lia, annunciando tra l'altro 
la decisione di depositare una 
parte delle rilevanti riserve 
valutarie del Venezuela presso 
la Banca d'Italia. 

Oltre all'udienza in Vatica
no, il presidente Perez ha 

avuto ieri una serie di incon
tri, ricevendo il segretar.o ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer. il segretario dei PSI 
Bettino Cra.xi e numerosi 
esponenti del mondo indu
striale e finanziario. L'incon
tro tra il presidente vene
zuelano e il segretario comu
nista è durato circa un'ora 
e. a! termine. Berlinguer ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «E' stato un incon
tro molto gradevole. Ho potu
to constatare con soddisfa
zione il buon esito della vi
sita in Italia del presidente 
della Repubblica del Venezue
la. Ho trovato il presidente 
molto attento agli sviluppi 

(Segue a pagina 18) 

Da martedì giornali con 
sole 8 pagine di testo 

Per decisione della FIEG (Federazione italiana editori di 
giornali) i quotidiana da martedì prossimo, usciranno con 

el massimo di 8 pagane di testo. Si tratta di una grave 
decisione, che avrà rilevanti conseguenze sulla compie 
tezza dell'informaj'icnc e sulla possibilità di commento de
gli avvenimenti. Questa crisi, che si è determinata a causa 
dell'aumento del prezzo della carta, conferma, una volta 
di più. l'estremi urgenza di affrontare la situazione dei gior
nali sia con provvedimenti immediati, sia nel quadro della 
riforma generale d?: settore dell'informazione. La Federa
zione sindacale unirà ria dei rivenditori di giornali ha in
viato un telegramma al presidente del Ccnsiglio ribadendo 
la richiesta di no nuovo incontro con le altre categorie 
dell'in formazione «per un esame generale della situazio
ne ». al fine di cenpentire una rapida attuazione delle misu
re di riforma atte a garantire l'occupazione e a tutti 1 
cittadini la libera informazione sancita dalla Costituzione. 

Con le decisioni prese dal
l'ultimo consiglio dei mini
stri, il governo ha completa
to la sua manovra di prelie
vo fiscale, per una cifra che 
arriva al 5000 miliardi: la 
questione centrale continua. 
perciò, a restare quella della 
utilizzazione di queste ed al
tre risorse, in modo da ga
rantire la necessaria congiun
zione tra ì « sacrifici » e la 
ripresa produttiva. Sono que
sti i temi sui quali continua 
il dibattito tra le forze poli
tiche e tra le forze sociali e 
di questi temi discutiamo in 
una intervista con il compa
gno Luciano Barca. 

Negli ultimi giorni è sta
ta mossa da parte di Do-
nat Cattin, di Carli, di 
Andreatta l'accusa al PCI 
di trovare un punto di 
convergenza con Andreot
ti su una linea deflattiva. 
Si parla addirittura di un 
asse PCl-Andreotti per la 
« crescita zero ». 

Distinguerei nettamente tra 
le posizioni di Carli e Donat 
Cattin da una parte e di An
dreatta dall'altra, perché mi 
sembrano interessanti anche 
politicamente (Andreatta è 
da tempo il consigliere eco
nomico di Moro) taluni segni 
di mutamento nella posizione 
di questo ultimo (ma su ciò 
si può tornare). Quanto alla 
accusa di essere deflazioni
sti (cioè di voler puntare ad 
un drastico taglio della do
manda ed allo sviluppo ze
ro) si tratta di una accusa 
assolutamente falsa e che 
respingiamo seccamente. Tut
ta la nostra battaglia contro' 
l'inflazione si è svolta in al
tra direzione. Siamo certa
mente contro il partito della 
svalutazione, che punta a sva
lutazioni successive della li
ra. nella illusione di conqui
stare in questo modo spazio 
per le esportazioni sul mer
cato internazionale. 

Lo stesso Andreatta, del 
resto, considera oggi impos
sibile puntare alle svalutazio
ni per migliorare la competi
tività E questo perché trop
pi meccanismi di indicizza
zione sono presenti nella no
stra economia e Inoltre la 
svalutazione peggiora per al
meno sei-nove mesi la bilan
cia dei pagamenti, perché gli 
effetti sulle esportazioni, am
messo che ce ne siano, sono 
differiti rispetto all'immedia
to effetto sul valore delle 
importazioni. 

Noi abbiamo ritenuto neces
sario un prelievo fiscale netto 
per allentare la minaccia 
pressante sul tasso di cambio 
della lira e per rendere go
vernabile l'economia Italiana. 
Ma ciò che ci d.fferenzia prò 
fondamente da Andreotti è 
che abb:amo immediatamente 
rivendicato che venisse usata 
questa riacquistata governa
bilità della economia e che 
non ci si fermasse alla fase 
del prelievo fi-vcale 

Per Andreatta il passaggio 
alla seconda fase consiste 
nel puntare ad un rilancio 
delle esportazioni e ad 

I una azione di intertento 
i <;ul costo del lavoro e in 
;' questa chiave egli critica 
i le nostre proposte per la 
l ripresa produttiva, accu-
I sandoci di non comprende-
I re il ruolo del commercio 
I intemazionale, 
1 Devo dirti che la prima 
1 reazione che suscita l'ultimo 

; Lina Tamburrino 
; (Segue a pagina 18) 

DIETRO IL DRAMMA DEL PASTORELLO CHE SI È UCCISO 
« La fatica serve a far di

tentare uomini» è un pro
verbio antico che è servito 
per decenni, in molti paesi 
del Sud. da comodo avallo 
ad uno sfruttamento assurdo 
di bambini di poco più di 
10 anni. Ma può diventare 
« uomo » un fanciullo costret
to ad una fatica disumana. 
dall'alba al tramonto, nella 
più compieta solitudine, con 
in saccoccia un pò* di pone e 
formaggio e, forse, un giocat
tolo di pezza? 

Un giudice, per la prima 
volta, ha detto no, condan
nando (con pene variabili da 
8 mesi a un anno per il reato 
di maltrattamenti) non solo 
l'ultimo padrone di Michele 
Colonna — il pastorello che 
a 14 anni si uccise, in un 
angolo selvaggio della Mur-
gia, con un colpo di fucile. 
dopo essere scappato dalla 
masseria dove > accudiva 380 
pecore perchè accusato di 
averne smarrita una — ma 
tutti i padroni che il bam

bino aveva avuto da quando. 
nel 1971. per la prima volta 
fu «affittato» nella piazza 
di Altamura per 40 mila lire 
al mese e qualche forma di 
formaggio. • 

C'è voluto « zi coraggio e 
VinteUtgenza del sostituto pro
curatore dott. Magrone e dei 
giudici della III sezione del 
Tribunale di Bari — afferma 
il compagno Costella neta, av
vocato di parte civile durante 
il processo — a determinare 
la svolta, nel senso che. con 
forte acume giuridico, essi 
hanno ritenuto di ravvisare 
nella violazione alla norma. 
Uva sul lavoro minorile, non 
solo reati contravvenzionali, 
ma un comportamento san
zionabile come delitto di mal
trattamenti ». *Ora è auspi
cabile — conclude il compa
gno Castellaneta — che la 
sentenza individui in maniera 
chiara e netta l'elemento 
materiale del reato di mal
trattamenti nell'aver assunto 
e avviato al lavoro un mino

re la cui personalità t par
ticolarmente tutelata dall'in
tero nostro sistema normati
vo, a cominciare dalla Carta 
costituzionale ». 

Il « no » del giudice rap
presenta, comunque, un'altra 
conquista del movimento di 
lotta ad Altamura e nella 
Murgia contro un fenomeno, 
quello della « tratta dei pan
taloncini corti ». che per de
cenni è stato tollerato dalle 
autorità pubbliche nonostante 
le sdegnate prese di posizio
ne degli enti locali e delle 
forze democratiche e sociali, 
e le circostanziate denunce 
della stampa. 

La « tratta », certo, è scom
parsa dalla piazza principale 
di Altamura, ma è continua
ta nelle viuzze del centro 
storico, nelle auto dei «ca
porali», tra le mura delle 
masserie, per la dichiarata 
Incapacità degli ispettorati 
del lavoro di porre fine alla 
vergogna di bambini sfrutta

ti. in lavori faticosiss.m.. al 
posto degli adulti. 

Quando un intervento c'è 
stato, non si è avuto il co 
raggio di andare oìtre la con
travvenzione che. per il pa
drone, sul piatto della b.lan-
cia pesa forse quanto qualche 
chilo di olio. 

Anche in tribunale, prima 
della sentenza dei giorni scor
si, non si è andati oltre. C'è 
un precedente emblematico. 
L'anno scorso apparve dinan
zi alla n sezione del Tribu
nale di Bari il padrone di 
un altro pastorello, Girolamo 
Cannito. « punito » bestial
mente dall'agra rio che ingiu
stamente lo accusava di aver 
rubato un orologio. 

Girolamo, allora undicenne, 
fu colpito al capo con un 
uncino, poi legato per il collo 
nella stalla e sollevato fino 
a quando i piedi toccavano 
appena terra. Il fanciullo si 
salvò da una morte certa sol
tanto perchè una mucca gli 
si adagiò vicino a dormire 

e :ui ebbe la prontezza di ap- i 
poggiare i piedi sul dorso dei- I 
l'animale in modo da potersi | 
soì'evare. liberarsi dal nodo 
scorsoio e fuggire. In tribu
nale il suo padrone fu accu
l o d: maltrattamenti, se
questro di persona e lesioni. 
ma fu condannato a 6 mesi 
soltanto per il reato di le
sioni! 

Si comprende allora la pau
ra dei piccoli ad affrontare 
questa vita che pure è stata 
contrabbandata, dagli avvo
cati difensori dei padroni del 
piccolo Colonna, come vita 
agreste che recupererebbe i 
valori della civiltà contadina 
tenendo '.ontani i ragazzi dal
le tentazioni della società dei 
consumi e dall'alienazione 
della vita moderna Ma quale 
vita, quale civiltà per quei 
bambini costretti a « rifiuta
re » la scuola e il progresso? 

C'è un'inchiesta condotta, 
partendo dalla propria con
dizione di vita e di lavoro. 
dai bambini del1* V-d della 

scuola elementare « Roncal
li » di Altamura nel 1974 sul 
loro giornalino di classe, che 
costitu-sce un documento 
drammat.co sulla piaga dei 
lavoro minorile in questo pae
se del Sud. 

I risultati di quell'inchie
sta, coordinata dal maestro 
Tommaso Cardano, sono sta
ti già pubblicati su questo 
giornale l'anno scorso, ma 
vai la pena riesaminarli oggi. 
Sedici alunni, su 32, lavora
no nelle botteghe o in cam
pagna. e tra loro soltanto 
due hanno un patto di la
voro. gli altri sono tutti 
« abusivi ». costretti a turni 
massacranti e. spesso, anche 
a star svegli di notte per 
« fare i compiti ». 

Su! giornalino vengono ri
portate anche alcune osser
vazioni sconcertanti: «il pa
drone a me dice bestemmie 

Pasquale Castella 
(Segue a pagina 18) 

Il distacco della CSU 

dalla CDU al Bundestag 

Disegno 
di destra 

nel 
divorzio 

di Strauss 
L'annuncio del divorzio di 

Strauss dalla CDU è arrivato 
a Bonn, è stato scritto, con 
l'effetto d'una bomba. Dai 
tempi di Adenauer la sigla 
CDU-CSU indicava l'insiema 
dei democristiani tedeschi oc
cidentali inquadrati per vi
cende storiche in due partiti 
formalmente distinti, ma ben 
saldati insieme. 

In realtà il blocco democri
stiano e in crisi d;i parecchi 
anni. Una crisi sotterranea 
che gli appuntamenti eletto
rali hanno portato sempre 
più alla luce. Fino al falli
mento dell'asfalto alla can
celleria il 3 ottebre sotto la 
guida del presidente della 
CDU Helmut Koh.: un can
didato che Strauss ncn vole
va. che anzi chiaramente di-
sprezzava, ma che aveva do
vuto subire. Il rapporto di for
ze fra la CSU e la CDU non 
gli aveva ccn sentito altra 
scelta. 

Ma nelle elezioni il partito 
di Strauss ha conquistato nel
la sua riserva, la Baviera, 
un successo strepitoso: il 60 
per cento in confronto al qua
le sono apparsi trascurabili 1 
guadagni della CDU nel resto 
del paese. 

Proprio questo successo, se
guito da una lacerante rissa 
interna, ha persuaso Strauss 
a mettere in tavola le carte 
d'un suo vecchio e non igno
to disegno strategico: porta
re la CSU fuori della Bavie
ra e trasformarla in partito 
federale, cioè nazionale. Far
ne il quarto partito della 
RFT. accanto alla CDU, alla 
SPD e alla / FDP. H primo 
passo non poteva non essere 
l'istituzione d'un quarto grup
po parlamentare nel Bunde
stag. quello appunto della 
CSU. Ciò è avvenuto venerdì. 

Qual è la sostanza del pia
no di Strauss? Affiancare al
la CDU un partito dal profilo 
(reazionario) più marcato. 
porto d'attracco per tutte 
quelle forze di destra che o 
non hanno voluto schierarsi 
con la CDU o che hanno dato 
adesioni diffidenti e condizio
nate. Le file del partito di 
Kohl si indebolirebbero, na
turalmente. e il rapporto fra 
le due formazioni demo
cristiane s i rovescerebbe. 
Strauss cesserebbe cosi dì es
serne il leader ombra, sgra
dito e contestato, delle for
mazioni democristiane di 
Bonn, per diventarne il capo 
a tutto tondo e a tutti gli 
effetti, incaricato di condur
re in prima persona la cam
pa mia elettorale del 1980. 

Non si creda che le cose 
siano precipitate di colpo. 
Da molto tempo gli uomini 
di Strauss stanno lavorando 
fuori della Baviera. In quasi 
tutti i «Laender» si è costi
tuita negli anni scorsi una 
« Aktionsgemeinschaft Vierta 
Partei ». una società di pro
mozione del a quarto parti
to ». Tale società — sigla 
AVP — ha tenuto nell'aprile 
1976 a Bonn il suo primo con
gresso federale. Nei documen
ti approvati si propugna la 
riunificazione della Germa
nia. il ritomo dei territori al 
di là dell'Oder Neisse e via di 
questo passo. Insomma un 
partito oltranzista. In tutti i 
campi. Ebbene ecco cosa tìn
se il suo presidente Banner 
nel discorso d'apertura: a Noi 
ci identifichiamo con gli o-
biettivi della CSU. La nostra 
direzione di marcia è cosi già 
tracciata. Dobbiamo mante
nerla assolutamente. La CSD 
è l'unico vero partito nazio
nale nella Germania occiden
tale». 

Tutto ciò ha un suono lu
gubre. L'Europa che aveva 
salutato con soddisfazione 1* 
sconfitta della CDU^SU pro
prio perché era in primo luo
go la sconfitta di Strauss, 
non può non guardare eoa 
inquietudine ai nuovi svilup
pi di cui il divorzio annun
ciato dal leader bavarese 
sembra essere foriero. 

La destra guida in questo 
momento una subdola offen
siva in tutta la società della 
Germania occidentale. Ne ha 
fatto le spese il 3 ottobre la 
coalizione governativa, che ha 
visto la sua maggioranza 
scendere ad appena dieci de
putati. 

Di questo movimento, al 
quale danno insieme alimen-

i to l'arroganza nazionalistica. 
il qualunquismo piccolo-bor
ghese. l'anticomunismo In
cancrenito. Strauss è stato 
finora il profeta. Ora vuole 
esserne anche il generale. 

Non è detto che il suo di
segno riesca, tutt'altro. Ma la 
minaccia esiste. Ed è una mi
naccia che non nguarda solo 
gli equilibri politici interni. 
cioè della Germania occiden
tale, ma riguarda tutta lift* 
ropa e il suo bisogno di di
stensione. 

* e * 


